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Norcia. La firma di dieci sindaci

Vento e pioggia, oggi è allerta

In cima al Campanile.
Tra i possibili presidenti

della Fondazione Carisp di
Perugia rispunta l’ex numero
uno di Confindustria,
Campanile, con la sua azienda
che va a tutto gas.

*****
Il consigliere Brega dice
(scherzando?) che si sente già
in campagna elettorale e
pianifica un ticket con una
sindaca della Valnerina.

Terni
Operai dell’Ast
esposti all’amianto
I Cinque Stelle
chiedono giustizia
Sevizio a pag. 53

Gilberto Scalabrini

Tasse mai richieste, multe ai Comuni
`La Corte dei Conti insegue diciassette amministrazioni: non hanno depositano i conti
delle società che gestiscono le riscossioni. Cosi si rischia di fare un favore agli evasori

Perugia
Mercato coperto, la Pasqua
blocca la chiusura dei negozi
Gli operatori: «Fateci passare le feste, poi siamo pronti al trasferimento»
Ok ai box provvisori di piazza del Circo. I residenti: «Una bruttura dietro l’altra»
Gasperini a pag. 40

«Patto per la sicurezza
decisivo per la Valnerina»

L’ex assessore Barberini

Federico Fabrizi
P E R U G I A Ripresa? Forse. Certo si
fa una gran fatica a vederla. Dal
fronte del sindacato continuano
ad arrivare numeri da emergen-
za. L’ultimo rapporto Ires Cgil
racconta di 15 punti di Pil persi in
Umbria dal 2008 al 2014: «Note
di ottimismo? Beh noi non le re-
gistriamo», dice chiaro il segreta-
rio provinciale Cgil Filippo Cia-
vaglia. Continua a pag. 41

Oggi è allerta meteo. Il picco nega-
tivo del severo maltempo entrerà
nel vivo nel pomeriggio e interes-
serà tutta l'Umbria, in particolare
il territorio di Gubbio. Secondo la
Protezione civile, sarà una allerta
con criticità moderata, da codice
arancione. Durerà fino alla tarda
mattinata di domani, quando po-
trebbero verificarsi altre precipita-
zioni abbondanti, con allagamenti
e rischio idrogeologico. Questa de-
pressione potrebbe essere solo la
prima di un marzo pazzo, spesso
votato piogge, temporali, vento e
neve. Una ricaduta perturbata è at-

tesa già dal prossimo fine settima-
na.

Oggi, dunque, cielo molto nuvo-
loso al mattino, ma senza precipi-
tazioni significative. Peggiorerà
dalla tarda mattinata e, nel pome-
riggio, le piogge saranno diffuse e
a tratti intense, anche a carattere
di rovescio o temporale. Tempera-
ture massime in calo. Domani, cie-
lo irregolarmente nuvoloso con
schiarite, nubi più presenti ed in-
tense in Appennino dove saranno
possibili anche isolate, brevi piog-
ge, neve oltre 1300 m di quota. In
serata generale miglioramento.

Luca Benedetti
P E R U G I A Tra le pieghe di una cor-
posa relazione, l’addenda inseri-
ta a pagina 18 dal presidente del-
la Sezione giurisdizionale della
Corte dei Conti dell’Umbria, An-
gelo Canale, racconta la strana
Umbria quando gli enti locali de-
vono rispondere al controllo del-
la magistratura contabile.

Canale scrive con chiarezza,
nella durezza della materia, che
su 41 enti pubblici cui la Corte
dei Conti ha chiesto di deposita-
re i conti giudiziali degli agenti
contabili, quasi la metà non si so-
no neanche degnati di una rispo-
sta.

In diciassette sono finiti nella
lista dello sgarbo istituzionale
che però può far male ai cittadini
corretti, non solo al bon ton. Per-
ché il mancato deposito dei conti
giudiziali, impediscono alla Cor-
te dei Conti di verificare se chi ge-
stisce la riscossione di tasse e tri-
buti per conto dei Comuni, ha
sofferenze che non si possono in-
cassare.

Continua a pag. 41

Emergenza lavoro, persi 15 punti Pil

Terni
Ucciso dal branco
Il padre di Oltjan
«Ci sono tanti
dubbi da chiarire»
Gigli a pag. 51

METEO

PERUGIA

Terni

Marco Brunacci
P E R U G I A All’undicesimo giorno
della guerra della sanità un
gruppo di sindaci del Pd scopre
che sarebbe opportuno fare la
pace. Il documento, irenico,
pieno di buone volontà fuori
tempo massimo, dona un ri-
svolto involontariamente comi-
co alla vicenda: l’Umbria ha tro-
vato trenta allegri pompieri
che intervengono quando l’in-
cendio ha già bruciato tutto
quello che c’era da bruciare. Se-
gno inequivoco che l’ultimo
tentativo di mediazione umbro
tra la presidente Marini e l’ex
assessore alla sanità Barberini
va considerato esaurito prima
di cominciare.

Continua a pag. 41

Emergenza lavoro. Cgilalla Regione: «Basta balletti, occorre occuparsi dei problemi veri»

`Ciavaglia (Cgil): «Basta
balletti, ora la Regione
si occupi dei problemi reali»

Giuseppe Caforio

V
enerdì si è tenuta l'inaugu-
razione dell'anno giudizia-
rio della Corte dei Conti. E
siamo a quattro. In prece-

denza, tra la fine di gennaio e
febbraio si era avuta l'inaugu-
razione dell'anno giudiziario
presso la Corte d'Appello di Pe-
rugia per la cosiddetta Giusti-
zia ordinaria a cui poi ha fatto
seguito l'inaugurazione dell'
anno giudiziario del Tribunale
Amministrativo Regionale
dell'Umbria ed infine l'inaugu-
razione del medesimo anno
giudiziario delle Commissioni
Tributarie della nostra Regio-
ne. Se è complicato per i tecni-
ci, figuriamoci per i cittadini
riuscire a districarsi tra tutte
queste autorità giudiziarie.
Certo, per il cittadino la giusti-
zia è una cosa sola e trovarsi di
fronte a tanti organi le cui com-
petenze quando non sono limi-
trofe addirittura si sovrappon-
gono, appare come un'ulterio-
re complicazione in un siste-
ma che presenta varie criticità.
La sovrabbondanza di autorità
giudiziarie crea con una certa
frequenza problemi di giurisdi-
zione ovvero sia di capire qua-
le sia tra tanti organi quello
competente. In un Paese nor-
male sarebbe auspicabile che
l'Autorità fosse unica e che in
quell'ambito poi ci fossero le
diverse specialità. Del resto i
Tribunali Ordinari sono già or-
ganizzati in questo modo: sono
suddivisi nella Sezione Lavoro,
nella Sezione Fallimentare,
nella Sezione Agraria, in quel-
la specializzata nell'Impresa e
così via. Costituisce un retag-
gio della tradizione francese
ampiamente ripreso dalla legi-
slazione italiana, quella di ave-
re una giustizia amministrati-
va separata da quella ordina-
ria. Non si capisce perché non
si possa avere sotto l'egida del
Tribunale Ordinario una sezio-
ne specializzata per la Pubbli-
ca Amministrazione.

Continua a pag. 49

Libera Lex
L’unione
fa la giustizia
meno cara

L’angolo del meteo

Il sottosegretario agli Interni Gianpiero Bocci assieme ai sindaci

Bosi a pag. 47

Caos sanità
Università verso la direzione sanitaria
di Perugia. M5s: «Veglia per la democrazia»
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